MOZIONE DEL COLLEGIO DOCENTI  DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO DI  BRUSASCO

Del  26/06/2003

Il Collegio Docenti dell’Istituto Comprensivo di Brusasco, in considerazione delle informazioni ricevute e delle discussioni avvenute durante gli incontri di giugno a proposito della legge 53 del 28 marzo 2003 relativa alla riforma scolastica,

considerando 

· che la scuola italiana è da anni coinvolta in continui mutamenti, sperimentazioni, innovazioni, revisioni di curricoli, anche con cambiamenti a volte solo nominalistici che hanno reso molto più difficile e complesso il lavoro dei docenti, ,correndo il rischio di perdere di vista l’elemento centrale della scuola, cioè gli alunni;

· che gli insegnanti sono costretti a continui adattamenti e adeguamenti ad una politica scolastica e a dettami legislativi spesso alieni al mondo della scuola e che non tengono conto delle tante esperienze positive e delle “buone pratiche didattiche”;

· che, al contrario di quanto pubblicizzato in un recente spot , la riforma non viene affatto dalla base, la quale non solo non è stata ascoltata, ma viene ora obbligata a tour de force per conoscere ed eventualmente applicare qualcosa di cui ancora non sono stati chiariti i criteri, le risorse, le modalità di attuazione,

esprime forte preoccupazione

in merito al progetto di riforma nel suo insieme e alla metodologia con cui si intende introdurre la modifica dell’intero sistema scolastico

· per aver applicato lo strumento della legge delega a un settore così importante e strategico per la crescita del Paese, sottraendo la discussione e il confronto agli insegnanti, ai cittadini, agli educatori, al mondo della scuola, al Parlamento;

· per non aver valorizzato, con la riforma, la ricchezza di esperienze più che decennali tra cui il tempo pieno, la pluralità docente e la contitolarità nella scuola elementare che hanno reso questo segmento della scuola di base italiana una delle realtà scolastiche mondiali più efficaci;

· per l’introduzione di un anticipo della frequenza scolastica con cui ci si appresta a creare delle sezioni di scuola dell’infanzia  e delle classi prime elementari fortemente disomogenee, con bambini cognitivamente, affettivamente ed emotivamente capaci di seguire i normali percorsi educativi elaborati in decenni di esperienza magistrale ed altri che potrebbero rischiare invece di trovarsi in uno stato di grave difficoltà. Abbassare l’età dei bambini in sezioni già sovraffollate oltre a vanificare qualsiasi contenuto educativo rischia di mettere a repentaglio anche la pura assistenza.

Il Collegio

Pur non entrando in merito alla bozza di Decreto Delegato del Ministro dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca ,

in mancanza di un quadro legislativo definito e compiuto e con indicazioni carenti nei pochi documenti resi di dominion pubblico, 

esprime la propria non disponibilità

a qualsiasi tipo di anticipazione del processo di riforma e/o forma di sperimentazione della riforma stessa;

ritiene

che essa non possa essere applicata dal prossimo anno scolastico e che debba essere supportata , per una sua applicazione , da una verifica capillare da parte di tutte le forze che operano nella scuola e da un investimento economico rilevante.

Poiché

durante gli incontri di informazione la stragrande maggioranza degli interventi dei docenti ha sollevato non pregiudiziali ideologiche o sterili opposizioni di principio, ma ha posto problemi concreti, preoccupazioni, perplessità, indicato nodi aperti di non facile soluzione, 

chiede

chiarimenti rispetto ad alcuni interrogativi:

· Come si fa a dire che il tutor non si prefigura come una figura “prevalente” (una nuova e diversa articolazione della funzione docente che scardina la “pari dignità” del team, del gruppo docente) quando dovrebbe svolgere pressoché l’intero orario di servizio sullo stesso gruppo classe?

·  Perché mai le “funzioni tutoriali”, sicuramente importanti ed indispensabili, non dovrebbero essere svolte da tutti i docenti, magari su gruppi di alunni diversi?

· Come è possibile, concretamente, sul piano organizzativo, predisporre la composizione / scomposizione di “gruppi di alunni della stessa classe o di sezioni della scuola dell’infanzia, oltre alla struttura dell’unità classe o sezione”, in una prospettiva di contenimento del numero dei docenti e di riduzione degli organici?

· Come si può pensare possibile la personalizzazione dell’intervento educativo con classi o sezioni troppo numerose, anche in presenza di alunni disabili?

· Come si concilia un percorso educativo personalizzato con un sistema di valutazione nazionale?( Gli alunni con tempi di apprendimento più lenti  verranno senz’altro penalizzati).

· Con quali criteri e da chi saranno identificati gli insegnanti tutor?

· Che fine farà il tempo pieno? Nella giusta prospettiva che la scuola non sia un parcheggio per bambini e ragazzi , come si pensa di sopperire alla necessità delle famiglie di tenere i figli in un ambiente sicuro? Forse con attività facoltative , ma a pagamento?

· Chi gestirà il tempo della mensa , che viene definito fuori dall’orario scolastico?

· Il diritto-dovere all’istruzione sino al compimento del diciottesimo anno di età significa obbligo scolastico? (Per ora l’unico risultato certo è l’abolizione della legge 30 del 10/02/200, e soprattutto della legge 9 del 20/01/1999, riducendo così , unico caso in Europa, l’obbligo scolastico.

In base a tutte queste considerazioni e perplessità, 

il Collegio Docenti

chiede che vengano apportate profonde modifiche alla riforma, in particolare :

- mantenimento del tempo pieno nella scuola elementare ;

- eliminazione della figura dell’insegnante tutor/prevalente, con mantenimento del team paritario ;

- eliminazione dei tagli e degli accorpamenti delle classi;

- mantenimento del numero massimo di allievi per classi e sezioni a 25 alunni;

- mantenimento del limite massimo di alunni per classe e sezione a 20 alunni in presenza di bambino disabile;

- aumento delle risorse per i progetti e per i Pof;

- mantenimento e miglioramento dell’attuale rapporto tra l’offerta formativa ed il numero degli insegnanti coinvolti.

Per tutte le ragioni che sono state esposte, il Collegio Docenti dell’IC di Brusasco, approva

la presente mozione  con  
64 voti favorevoli,





5   voti contrari





/ astenuti

Il documento è stato inoltre approvato dal Consiglio di Istituto del 30/06/ 2003

Il collegio delibera altresì che il presente documento venga trasmesso al Ministero dell’Istruzione, al Direttore Scolastico Regionale, alle OOSS, al Parlamento, alla stampa nazionale e locale.

